Il numero limitato dei tagliandi porta a fenomeni di bagarinaggio mascherati da «offerte speciali»
Il biglietto fantasma che riappare nei «pacchetti»

Di Salvatore Mannironi

Il biglietto del concerto di Bologna costa 50 euro più 6 euro di diritti di prevendita (fissi, visto che sull'acquisto ai botteghini è meglio non contare). Le direttive di Springsteen sono sempre le stesse: prezzo contenuto (per una band di 9 musicisti), diffusione capillare delle prevendite (per evitare che i biglietti si vendano solo nelle solite città del concerto), massimo 2 biglietti ad acquirente (per evitare accapparramenti e bagarini).
In Italia, il meccanismo prevede che il promoter (Barley Arts) ceda i pacchetti ai distributori locali per la vendita. Nella realtà, succede qualcosa per cui i biglietti, una volta spediti ai distributori, emergono in quantità ridottissime e spariscono subito, salvo poi ricomparire a poche ore dal concerto a prezzo gonfiato o con i famosi «pacchetti». In Abruzzo, ad esempio, non si sono visti. In Sardegna, i pochi arrivati nei negozi sono stati venduti a 63 euro: 50 più 6 di prevendita, più 7 di «spedizione». Su «Lastminute.com» fino a venerdì sera era disponibile qualche biglietto (subito venduto) a 149 euro. Da Parma è segnalata un'offerta che prevede: 1) due biglietti per il concerto; 2) pernottamento per 2 in agriturismo a 20 chilometri da Bologna; 3) prima colazione. Il tutto alla modica cifra di 399 euro: 800mila vecchie lire. Se si pensa che una notte qualsiasi in quell'agriturismo (con colazione) costa 70 euro a coppia, si capisce che il valore aggiunto (circa 200 euro) del «pacchetto» (forse sarebbe meglio parlare di «pacco») è tutto in quel biglietto. Del resto, altrove non va meglio. Per credere, guardare (Lastminute) le offerte per il concerto di Londra (volo a/r da Milano, 2 notti in albergo con colazione, biglietto a 799 euro - minimo 2) o di Berlino (una notte in albergo per 2, colazione e 2 biglietti a 299,50 euro - minimo 2).
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